
 
 

“Adesso le risposte toccano al territorio” 

 
Piano casa. Che fare? Dall’Unione Provinciale Artigiani arrivano le prime risposte con azioni 
informative e formative per illustrare le novità contenute nel testo di legge approvato dal 
Consiglio Regionale. Ad alcune domande risponde il Presidente del Sistema Casa dell’Unione 
Provinciale Artigiani, Aladino Lorin.  
Questo piano casa sarà un’opportunità?  
“Il Piano casa è un’opportunità che interessa tutte le imprese – spiega - Questa novità è 
strettamente legata al concetto di risparmio energetico con particolare attenzione alla 
normativa sulla Certificazione Energetica degli Edifici. C’è la necessità di puntare su 
costruzioni di qualità e, quindi, occorre valorizzare chi lavora in regime di qualità, con una 
buona gestione aziendale e il rispetto delle norme su rifiuti e sicurezza”.  
Perciò su quali elementi dovranno intervenire le aziende?   
“Su percorsi tecnico-formativi miranti al raggiungimento della qualità nella gestione aziendale, 
quindi adozione di tecniche innovative, adeguata comprensione del mercato, monitoraggio 
costante dell’organizzazione aziendale, corretta gestione dei rapporti con clienti e fornitori, 
rispetto delle normative vigenti, in particolare quelle sulla sicurezza”. 
E per quanto riguarda l’effettiva applicazione del Piano Casa? 
“Ci vuole prima di tutto il rapporto col territorio – continua Lorin – perché il piano sarà 
determinato dall’applicabilità del decreto da parte delle singole amministrazioni locali. 
Dovremo capire come intende muoversi il territorio, dialogare con gli enti e far conoscere le 
opportunità ai privati”. 
Avete qualcosa in programma? 
“Da settembre ci saranno incontri informativi nell’ottica di fare sinergia tra il Sistema Casa e i 
Mandamenti, con l’obiettivo di rafforzare il radicamento delle attività nel territorio, fare 
sistema con le amministrazioni locali e con gli altri attori economici, dialogare con i cittadini-
consumatori-committenti informandoli sia sulle opportunità loro riservate che sulle 
responsabilità loro attribuite dalle normative vigenti”.  
Da settembre partirà quindi un Piano informativo su variazioni normative, con 13 incontri nei 
mandamenti Upa sul Piano Casa; 3 incontri sulla Certificazione energetica degli edifici; 3 
incontri sulle modifiche del T.U. dlgs 81/00. Partirà inoltre un Progetto della Camera di 
Commercio per l'individuazione dei bisogni nel settore costruzioni e poi il nuovo Progetto Ceav 
2010-2011 che tratterà di sicurezza in cantiere, certificazione energetica degli edifici e buona 
gestione aziendale.  


